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Introduzione 
 
 
 
 
 
La presente opera, nella quale si racconta l’esemplare 
condotta di Salvatore, che in seguito ad un incidente 
sul lavoro ha riportato l’interruzione midollare, co-
stringendolo a muoversi su sedia a rotelle, è dedicata 
a coloro che come lui contemplano il mondo dal suo 
stesso punto di vista. 

 Questo con la speranza di coinvolgerli e renderli 
partecipi nella vera storia, qui di seguito raccontata, 
in modo da trarne energia e volontà. 

 Non di meno si dedica questo testo alle persone 
che stanno a fianco di coloro che sono indotti dagli 
imprevisti della vita ad affrontare e vivere la propria 
esistenza interagendo in una dimensione altra, costi-
tuita da un mondo complesso d’elementi, e conferi-
scono loro quella serenità che li rende capaci di con-
quistare momenti importanti e di valore inestimabile, 
di cui, tra i componenti del mondo sedicente senza 
ostacoli si stenta spesso a concepirne appieno la con-
cretezza. 
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Chissà in quanti si lamentano per non aver avuto tan-
to dalla vita! 

 Chissà quanti gioiscono per sentirsi fortunati nella 
vita! 

 Questo mentre esiste chi è semplicemente consape-
vole che, pur essendo piacevole ricevere doni dalla vi-
ta, è altrettanto edificante per lo spirito rendersi conto 
d’essere ancora utile a qualcuno; che il proprio sup-
porto morale è indispensabile per altri sfortunati, e 
chiedersi cosa si potrebbe ancora fare per confortare 
in qualche modo l’esistenza di questi! 

 Dopo aver vissuto e superato dei momenti in cui 
non s’intravede la fine dell’inferno, non se ne distin-
gue più il confine, per essersi ritrovati o considerati 
vegetali sofferenti, ingombranti e senza importanza, 
allora, e soltanto allora si può cogliere e capire appie-
no il valore di questi concetti e rendersi conto che da-
re è altrettanto meraviglioso che ricevere doni! 

  
Salvatore 
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Nel momento in cui ci sentiamo avvolgere dal grigiore 
più cupo e pesante, e temiamo di vivere circondati da 
insormontabili e minacciose barriere, non rassegnia-
moci a volgere lo sguardo in qualsiasi direzione si vo-
glia alla ricerca d’altri sentieri che possano accompa-
gnarci verso nuovi confini, ma fermiamoci a riflettere 
e prepariamoci ad esplorare ancora vicino a noi: sen-
tieri altri possono guidarci verso nuovi orizzonti, che 
potrebbero rivelarsi proprio in ciò che tememmo fos-
se soltanto motivo di sofferenza! 

  
Irene 



 
 


